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Editoriale 

Palmiro Togliatti 
e la sinistra 

OIUtEPPE CHIARANTI 

ell'acclngermi a scrivere su Togliatti In occa
sione del 24* anniversario della morte, quasi 
istintivamente mi è tornato alla mente ciò che 
la sua eredità rappresentò, per i comunisti del
la mia generazione, nel momento della dram
matica vicenda - che In questi giorni e al cen
tro di tante rievocazioni - dell'occupazione di 
Praga e della Cecoslovacchia da parte delle 
truppe degli altri Stati del patto di Varsavia. 

Ricordo molto limpidamente che allora In 
tutti noi fu chiara la convinzione che nel con
dannare quell'intervento e nell'esprlmere il 
netto dissenso del comunisti italiani dalla de
cisione del governo sovietico e del suol allea
ti, ponevamo concretamente In atto alcuni 
principi che proprio Togliatti aveva alterniate 
con vigore nel suo ultimo scritto, nel famoso 
memoriale di Yalta: in particolare la critica ai 
regimi autoritari e l'assoluta esigenza di uno 
sviluppo in senso democratico nei paesi del 
•socialismo reale»; la piena autonomia dì cia
scun partito; il rispetto dell'Indipendenza di 
Ogni popolo. 

Anche per questo ci è parso a dir poco 
grottesco il tentativo compiuto qualche gior
no fa da alcuni quotidiani (usando fonti di cui 
vi sarebbe solo da vergognarsi, dato II discre
dilo che meritano) di presentare persino II 
memoriale di Yalta come una sorta di •siluro* 
lanciato da Togliatti contro le possibilità di 
rinnovamento in Urss. In realtà, ben altro fu, 
nel 1964 e negli anni successivi, il significato 
del «promemoria': e ciò fu bene inteso non 
solo dal comunisti italiani, ma da tanti comu
nisti dei più diversi paesi (primi Ira tutti prò
prio 1 protagonisti della «primavera di Praga») 
e in generale da tutti gli osservatori dell'epo-

erto, le nostre posizioni di oggi (e clft e vero, 
del resto, per qualunque forza politica e per 
tante altre istituzioni: basta pensare alla Chie
sa cattolica) non sono più le stesse di 25 b di 
SO anni fa. Per questo ciò che è pio irritante 
nell'impostazione che da molte parti è stata 
data al recente dibattilo su Togliatti - e pro
prio questo latto ne mette in Ilice II carattere 
pretestuoso - è la continua confusione fra I 
giudici politici riferiti alla situazione odierna e 
la ricostruzione storica. 

Ovviamente Togliatti era uomo della sua 
epoca: cosi nei drammatici anni fra le due 
guerre, dominati dallo scontro mortale con il 
fascismo e il nazismo, come nel periodo della 
guerra Iredda: quando le scelte politiche as
sunsero - dall'una e dall'altra parte - il valore 
di una «scelta di campo», nella quale erano 
preminenti le motivazioni Ideologiche ed era
no assai forti I condizionamenti di schiera
mento, Cosi le luci come le ombre (e più In 
generale I meriti e le responsabilità) dell'azio
ne politica di Togliatti vanno perciò collocate 
In questo quadro storico complessivo, pre
scindendo dal quale si smarrisce anche II me
tro di valutazione al quale far riferimento: e 
ciò vale per lui come per gli altri protagonisti 
del suo tempo. 

Ma il punto fondamentale - quello per cui 
egli è e rimane una rimira dominante nell'Italia 
di questo secolo - è l'aver saputo guidare (at
traverso anni cosi drammatici e anche a duri 
prezzi) quello che agli inizi era solo un piccolo 
partito estremista e massimalista sino a farne, 
dapprima, la forza principale impegnata nella 
lotta per abbattere il regime fascista e per ri-
Conquistare la libertà e l'Indipendenza nazio
nale: e, poi, un grande partito di massa, la cui 
funzione è stata determinante sia nella costru
zione e nello sviluppo della democrazia in 
Italia sia per aprire un discorso di rinnovamen
to critico e di avvio a nuove prospettive dal
l'interno del movimento comunista. 

EMANUELE MACALUSO A PAOWA 23 

TENSIONE IN ALTO ADICE II Quirinale: «Per evitare disagio ai cittadini 
e non dare pretesti ai gruppi terroristi» 

Bolzano alto rischio 
Cossiga decide: «Annullo il viaggio» 
Con una clamorosa decisione, Cossiga ha rinunciato 
alle ferie in Alto Adige, teatro di recenti attentati. 
Sarebbe dovuto arrivare oggi a Merano, ma a sorpre
sa il Quirinale ha annunciato che rientrerà diretta
mente a Roma dall'Irlanda. Il capo dello Stato vuole 
evitare di «recare disagio» alle popolazioni e ai turisti, 
di «gravare» sulle forze di polizia, e di «dare inutile 
occasione» per «atti irresponsabili». 

I H ROMA. •!! presidente del
la Repubblica ha rinunciato, 
con sua personale decisione, 
a proseguire II suo periodo di 
ferie in Alto Adige». Cosi esor
disce il comunicato stampa, 
emesso Ieri sera attorno alle 
nove, che annuncia il clamo
roso gesto di Francesco Cos
siga. A poche ore dal previsto 
arrivo a Merano, proveniente 
dall'Irlanda dove ha trascorso 
un primo periodo di riposo, il 
capo dello Stato fa sapere al
l'improvviso di averci ripensa
to, Una valutazione certamen
te (offerta e a lungo pondera
ta, il cui rilievo spicca sul 
drammatico stondo della ca
tena di attentati e minacce rie-
spkMi, nelle ultime settimane, 
in Alto Adige, Con la sua scel
ta - afferma la nota del Quiri
nale - il presidente -vuole evi
tare» ciò che gli appare come 

un triplice rischio: «di 
disagio alle popolazioni di 
quella provincia e a quei citta
dini che ivi trascorrono le loro 
vacanze; di gravare le ter» di 
polizia di ulteriori impegni ol
tre quelli che su loro incom
bono anche in relazione alla 
particolare situazione della 
zona; di dare Inutile occasio
ne al compimento di atti irre
sponsabili che possano arre
care danno a persone e beni». 

Dunque, Cossiga valuta che 
l'attuale situazione a Bollano 
sconsigli decisamente la sua 
presenza II, E qui, cioè nel tat
to che il capò dello Stato sia 
potuto arrivare a convincerti 
della opportunità di non tra
scorrere le ferie nella parte di 
territorio nazionale che aveva 
scelto, sta il rilievo clamoroso 
del suo annuncio. Non man
cherà certo di sollevare pole

miche, soprattutto se si tiene 
presente che del tutto inade
guata * già apparsa la risposa 
del governo e delle lorae del
l'ordine allo scenario di esplo
sioni e intimidazioni: dal re
centi allenati di Bolzano, Pon
te Gardena e al traliccio di la
na (danni per vari miliardi, la 
centrale Enel resterà fuori uso 
per quattro mesi) ai deliranti 
messaggi che promettono at
tentati •italiani» come ritorsio
ne quelli di matrice «tedesca». 
E nei giorni scorsi c'era stata 
anche una lettera minatoria 
contro l'arrivo di Cossiga: 
scritta in italiano e provenien
te dal Trentino. 

Alla decisione del capo del
lo Stato si registra finora solo 
la reazióne, rispettosa ma un 
po' suzzila, del sindaco di Me
rano. «Resto di sasso», ha det
ta il democristiano Pino Rossi 
appena appresa la notizia. Si è 
dichiarato «dispiaciuto» e, for
se con una punta polemica. 
ha aggiunto: «Ritenevo che la 
Città potesse rispondere nella 
maniera degna alla presenza 
di un ospite di tale Importan
za. Evidentemente la decisio
ne del presidente è frutto di 
ragioni di ordine superiore 
che non sono nella condizio
ne di valutare». 

Lite sulla Finanziaria 
Nuovi avvertimenti 
sui tagli alle spese 
• • ROMA Tensioni sempre 
piò Ioni e prospettive sempre 
meno chiare, sulla manovra 
economica del governo. Do
po lo scontro coTPri sul cosid
detto «condono .fiscale» Ieri 
c'è stato uno scambio di av
vertimenti tra De Mita e il mi
nistro del Tesoro Amato: og
getto la questione del tagli alle 
spese e la nuova legge finan
ziaria. SI carica di Incognite il 
Consiglio del ministri convo
cato venerdì. 

•Il presidente del Consiglio 
si aspetta dal ministro del Te
soro già venerdì prossimo una 
bona della nuova finanzia
ria.: cosi Ieri II portavoce di 
De Mita, in una dichiarazione 
tutu volta • ribadire la «com
pattezza» del governo. Ma 

Giuliano Amato ha subito pre
cisato: «Il Consiglio dei mini
stri si occuperà soprattutto di 
riduzione delle spese. L'ho 
chiesto io e De Mita me l'ha 
confermato due giorni fa. Non 
credo che riusciremo a fare 
molte altre cose...». 

Di, riforma fiscale non si 
parla neanche più, mentre il 
fronte polemico sembra spo
starsi sulla questione dei tagli 
e oppórre questa volta sociali
sti e democristiani. Le ambi
zioni del «piano di rientro dal 
deficit» sono sempre più lon
tane. 

Finora agli atti del governo 
rimangono la «stangatina» di 
luglio e un intervento sull'lr-
pel che ha provocato la dura 
reazione del sindacati. 

A MONA 11 

Si estende lo sciopero e domani scade l'ultimatum di Solidamosc 

Mano pesante del generale Jaruzelski 
In Polonia allertato l'esercito 
Mosca: «I carri a Praga 
furono necessari» 

Dossier. A vent'anni 
da quell'agosto '63 

A PAGINA 4 E NELLE PAGINE CENTRALI 

La tensione cresce, come,in una vigilia carica di 
minacce. Dopo il duro no del governo polacco alla 
richiesta di riconoscere Solidamosc, ieri sera si è 
riunito a Varsavia il corhjtoto nazionale di difesa 
presieduto da JcUuzelskJiffie ha preso «decisioni 
appropriate» per affrontare gli scioperi. Già nel po
meriggio, reparti speciali bell'esercito avevano cir
condato in forze la miniera «Manifesto di luglio». 

•sa VARSAVIA. Che acca-
drà domani, quando, dopo 
il rifiuto intransigente del 
governo, i cantieri di Danzi
l a hanno minacciato di en- -
trare in sciopero? 

Ieri, le minacce aperte 
del governo agli scioperan
ti, la mobilitazione massic
cia dell'esercito davanti al 
cancelli della miniera da 
cui è partita la scintilla della 
protesta, le gravi notizie da 
Varsavia, dove l'organo mi
litare dello Stato ha annun

ciato di aver preso «decisio
ni appropriate in relazione 
con le presenti minacce», 
non hanno impedito che 
l'agitazione si estendesse 
ad altre miniere in Slesia, 
dove gli operai in sciopero 
sono ormai «Ornila, mentre 
portuali ed autotrasportato-
ri continuano l'agitazione a 
Stettino. 

Ma, a riprova che non si 
tratta solo di parole, il go
verno ha dato il via ieri ad 
una massiccia operazione 

di polizia nei confronti dei 
lavoratori della miniera di 
carbone «Manifesto di lu
glio» di Jastzeble, la prima a 
scendere in sciopero mar
tedì scorso. 

Proprio qui, nel settem
bre del 1980, furono firmati 
gli accordi fra governo e 
minatori per il riconosci
mento di Solidamosc. La 
gravità della situazione è 
stata avvertita anche dai 
sindacati ufficiali (Opzz), 
che hanno chiesto la con
vocazione urgente del Par
lamento. accusando il go
verno di aver perso il con
trollo della situazione. 

È stata la politica salaria
le governativa, affermano, 
che «ha provocato un au
mento dei prezzi, dell'infla
zione, e il calo del tenore di 
vita dei lavoratori». 

A PAGINA 3 

Iran-lrak 
Da ieri 
è in vigore 
la tregua 

Il «cessate il fuoco» fra Iran e Irak è scattato ufficialmente 
alle 5 dì ieri mattina, anche se le armi tacevano ormai da 
giorni. Da ieri sono in azione 1350 «caschi blu» (fra cui, sul 
versante Iraniano, quindici italiani) e subito due navi mer
cantili Irakene si sono addentrate, per la prima volta dopo 
otto anni, nelle acque del Golfo. Giovedì secondo appun
tamento a Ginevra, con l'inizio del negoziati alla presenza 
di Perez de Cuellar (nella loto). A PA0|NA g 

Adriatico 
Si allenta 
la morsa 
delle alghe 

SI sono riuniti ieri a Rimlni 
gli amministratori comunali 
della Romagna e le autorità 
regionali per fare il punto 
dell'emergenza Adriatico. 
Intanto vento e correnti 
hanno allentato l'assedio 
delle alghe morte sulla co

sta. Fra i turisti, molti restano in riviera, accontentandosi di 
piscine e discoteche. Ma l'allarme ambientale continua: 
•Non bastano I depuratori - ha detto il presidente della 
Regione, Guénon! - Occorre cambiare II modo di produr
re, di vivere, di consumare». A PAOiNA f 

Parte " tempo delle amichevoli e 
I L . . „ deiquadrangolarieflnito.il 
la Coppa Italia calciò, con l'avvio della 
f a m a Coppa Italia, ritorna oggi ad 
« i i indossare i suoi veri panni; 
il CalCiO Vero Tornano le partite che con-

tano e torna pure ilTotocal-
• * • ^ • * ciò. La prima giornata non 
prevede scontri tra «big», ma le partite saranno comunque, 
con i due punti in palio, del test probanti, La Juveè di 
scena a Cosenza, l'Inter a Parma, il Milan (a Brescia) alt 
Ironia il Licata, il Napoli (a Livorno) lo Spezia, la Roma il 
P r a , ° - A MOINA 2 7 

IL GIALLO 

R...ISTATI < 3 y ~ ^ 
il GlOCAItl 
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Strage nell'Ulster 
otto soldati inglesi 
perdono la vita 

l'aunmus aistnmo osa esplosione cne ita provocato u mone ai 
otto salasti inglesi 

A PAOINA 5 

Fino al 18 settembre un fitto calendario di politica, dibattiti e spettacoli 

Da giovedì la festa del Pci a Firenze 
Ospite d'onore la Rivoluzione francese 
Si apre a Firenze giovedì prossimo la Pesta nazio
nale dell'Unità 1988, Alle 18 il «taglio del nastro» e 
subito il via ad un fitto programma di incontri poli
tici e culturali, dibattiti, spettacoli, mostre, concer
ti, tino a domenica 18 settembre. Al centro i temi 
dell'attualità, visti nella luce di un grande evento 
storico: la Rivoluzione francese, che tra meno di 
dodici mesi compie 200 anni. 

EUGENIO MANCA 

•sa ROMA. Che I comunisti 
Italiani abbiano dei guai, non 
c'è dubbio. Che siano alle pre
se con problemi rilevanti di in
sediamento sociale, strategia 
politica, alleanze, consenso 
elettorale, anche questo è evi
dente, e lo stesso Pel non si 
sogna di negarlo. Ma che -
come si allanna a giurare uno 
stuolo di moderni aruspici - il 
declino sia «storico» e la di
partita «Ineluttabile», questo -
se permettono - è tutto da ve

dere. Non sta bene costruire 
teorie sulle proprie fregole, e I 
segni bisogna interpretarli tut
ti. 

Dispiace se ne indichiamo 
qualcuno noi? Appena ieri il 
nostro giornate ha pubblicato 
il programma di un evento 
che in Italia non ha raffronti, 
la festa nazionale dell'Unità. 
Si rileggano 1 titoli del dibattili, 
si scorrano i nomi degli ospiti, 
si guardi alla qualità, alla com
plessità, alla libertà del con

fronto. (Suggerisce qualco
sa?). 

Si vedano più dappresso le 
principali linee tematiche: 
«Un nuovo corso del Pei», «1 
diritti della persona», •Perso
naggi e fatti tra '68 e '88», 
•Idee per la sinistra». Eloquen
te, ci sembra. E dentro questa 
cornice, I riflettori si accende
ranno su aspetti decisivi della 
vita del paese e dello stesso 
Pci, e anche su momenti acu
tissimi di difficoltà e di contra
sto. Apertamente, senza fidei
smi o manicheismi. A sessan-
t'anni dalla Rivoluzione russa, 
e a duecento anni - questa vi
gilia a Firenze si vuol anche 
celebrare - dalla Rivoluzione 
francese, ci sono davvero 
troppe cose che mostrano co
me questo non sia «il migliore 
dei mondi possibili». (Senso
rio vigile, non è cosi?). 

Sicché si parlerà del Pci e 
della sua cultura politica, del 

suo programma economico e 
della sua idea di egemonia, di 
autonomia intemazionale, 
dell'Unità, dì Togliatti. Ma an
che, se dio vuole, di mafia e 
camorra, di poteri occulti e 
omissioni palesi, di ingiustizia 
fiscale e disastri ecologici, di 
governo e malgoverno delle 
città, di modernità e di sfa
sciume. Oltre che, natural
mente, di tragedie classiche 
sempre in cartellone: la salu
te, la scuola, i trasporti, ecce
tera. Dove tutti, e non soltanto 
il Pel, debbono dar conto del 
proprio operato. (Accidenti, il 
malato prende per II collo i 
becchini?). 

Alla periferia di Firenze, do
ve in questi giorni centinaia di 
volontari lavorano sotto il sole 
per trasformare un deserto dì 
stoppie in un verde parco at
trezzato, col Pci andranno a 
confrontarsi tutti. Ospiti pre
stigiosi e diversi per orienta
mento, attitudine, (unzioni, 

giungeranno non solo dall'Ita
lia ma da molte parti del mon
do. Cosi ci sarà la figlia di De-
smond Tutu e lo storico Le 
Goff, lo scrittore Rybakov e 
Gilles Martine!, Luce Irigarai e 
Michel Vovelle, e poilester 
Thurov, e Nicolai Comienko, 
e Daniel Cohn Bendit, e Ruud 
Gullit, per tacere degli artisti 
dei quali basterà fare il nome 
di Rudolph Nureyev. 

Tutto da venire? Giovedì si 
comincia. Ma basta dare 
un'occhiata alle quattro o cin
quemila leste dell'Unità già 
svolte in Italia in queste setti
mane estive, unica vera gran
de occasione dì socialità in un 
panorama che la normalizza
zione pentapartita ha reso 
sempre più avaro. Anche que
sti sono segni da poco? (Un 
moribondo cosi, ammettia
molo, fa venire il mal di fega
to. Ma, osservandolo negli uc
celli, era proprio dal fegato 
che gli aruspici traevano le lo
ro profezie. Che ci sia un po' 
di confusione?). 

Riabilitate Caino: è innocente 
• • Come Daniele nella fos
sa dei leoni, o Davide che ab
batte Golia, o Salomone dal 
verdetto equanime. Caino è 
un flash biblico'che appartie
ne a tutti, credenti o meno. U 
differenza * che gli altri prota
gonisti si godono la loro ren
dita di eroi positivi. Caino, in
vece, sconta ancora la con
danna del suo dio: «Ramingo 
e fuggiasco sarai sulla terra». 
Nel proverbio popolare il suo 
nome è un insulto, e Dante 
non trovò di meglio che chia
mare Caina la zona dell'Infer
no dove soffre chi tradì i pa
renti. 

Ora, però, anche per il fra
tricida della «Genesi» è giunto 
il momento della giustizia giu
sta. Il 18 dicembre prossimo 
l'anticamera di Ca' Corner, 
dove si riunisce di solito il 
consiglio provinciale venezia
no, ospiterà il processo pub
blico che potrebbe riabilitare 
Caino. Difesa, parte civile, 
pubblica accusa, secondo iì 
modello del processo accusa-
tono «alla Perry Mason» che 
presto entrerà in vigore anche 
in Italia, si scontreranno sul fi
lo di accorte esegesi bibliche 
e apparenti paradossi teologi
ci. Ci saranno esperti di lingue 

Caino disse al fratello Abele: «Andiamo in campa
gna». E mentre erano in campagna, Caino alzò la 
mano contro il fratello e lo uccise. Da allora, l'an
tonomasia si è impadronita di lui. Caino per dire 
malvagità senza scopo. Fu condannato senza pro
cesso, a parte l'anatema divino. La riabilitazione, 
postuma com'è di moda, si farà il 18 dicembre 
prossimo a Venezia, con biblisti ed etnologi. 

VITTORIO RAGONE 
semitiche antiche 01 professor 
Fales), studiosi di problemi bi
blici 01 prof. Grottanelli), un 
rabbino (Di Segni, romano), e 
un docente di meteorologia 
antica, il professor Pianetti del 
Cnr, la cui funzione nel caso 
specifico resta per ora oscura 
ai profani. Ci sarà una giuria 
popolare, e una corte con av
vocati e magistrati autentici. 
Ci sarà naturalmente anche II 
seminatore di dubbi sulle veri
tà bibliche, l'avvocato vene
ziano Domenico Carponi 
Schìttar, che già nell'84 pro
mosse causa per riabilitare il 
lupo di Cappuccetto Rosso. 
Buon per Caino, quel proces
so si concluse con l'assoluzio
ne del lupo, che secondo i 

giurati non aveva «né mangia
to né violentato la nonna e la 

Una corte clemente, dun
que, alia quale Carponi Schit-
tar vuol sottoporre tutte le di
screpanze (favorevoli a Cai
no) che il racconto della «Ge
nesi» porta in sé. «Quel punti 
della Bibbia - è la tesi dell'av
vocato - nel passaggio dalla 
tradizione orale a quella scrit
ta sono stati manipolati. Si 
percepisce che mancano al
cuni versetti. In particolare 
manca la ragione dell'inimici
zia tra i due fratelli e il perché 
Caino agisca con tale malvagi
tà nei confronti di Abele». 
L'avvocato evoca «altre lettu
re» che si sono succedute nel 

corso dei secoli, dando vita 
ad ipotesi «che ora vogliamo 
far conoscere al grande pub
blico». 

Il mondo di teologi e bibli
sti, anch'esso in ferie o in giro 
per convegni, reagisce molle
mente. Bonario, il professor 
Alberto Soggi, professore 
onorario di Antico testamento 
ed ebraico alla facoltà teolo
gica valdese di Roma, non 
mortifica l'interesse dei quesi
ti sollevati. «In effetti nell'epi
sodio di Caino e Abele man
cano dei pezzi, è del tutto 
chiaro: Il fratricidio 6 uh esito 
sproporzionato alla vicenda, I 
due litigano per il favore divi
no, ma non sappiamo perché. 
E poi Caino, pur maledetto, 
viene segnalo da Dio, che mi
naccia «sette volte vendetta» 
per chi gli userà violenza. Il 
signore lascia che Abele peri
sca, e protegge Caino. La con
traddizione e solo apparente: 
Dio punisce, lasciando però 
aperta la strada alla possibilità 
di redimersi». Magari per 11 Ira-
mite di un avvocato di Vene
zia che ci sottrarrà, dopo II Lu
po, un altro cattivo. Dei quali, 
com'è noto, tutti abbiamo bi
sogno per sentirci Abele. 
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